ComplexLife:  CULTURA E CRETINOMETRO,  DAL KOAN ALLA PACE.




Il Viaggio inizia…

Offendersi per ….Persuadere un cretino che è cretino è da cretini, poiché il cretinometro non l'hanno ancora inventato - mio Padre.

Ho iniziato il mio viaggio ormai trentennale proprio da questa considerazione.  Alla ricerca di cosa, non l’ho mai capito, ma molto ho trovato lungo il percorso.

Forse, persino, l’utopico cretinometro…!

Un cretino può insultarmi? Ha senso offendermi per le considerazioni di un cretino?
Anzitutto, chi è ‘Il Cretino’? Il cretino è uno che crede (dal latino credens ), ma “crede-punto!”  – senza una ‘misura’ tra la plausibilità e l’irrealtà della credenza -  allora sicuramente crederà di essere integralmente intelligente (i cretini non sono mica stupidi…!).
E’ forse questo un primo criterio per stanare ‘il cretino’ anche nelle persone al di sopra di ogni sospetto – persone colte, competenti, con elevate responsabilità e cariche aziendali…?  Fuochino!
Un test molto semplice consiste nell’esprimere concetti ‘colorati’, con variopinte sfumature tra il ‘nero’ (l’oscurità delle affermazioni false) e il ‘bianco’ (l’abbagliante splendore delle Verità!).  In pratica, basta esprimere concetti plausibili, realistici o persino irrealistici.  Il cretino ti dirà che non sei una persona pratica, e te lo dimostrerà con considerazioni ‘dogmatiche’: “E’ così!”, “lo so io che l’ho studiato!”, “Si fa da sempre così!”, “Tu non capisci!”, “Con te non si può dialogare!”… e te lo ripeterà almeno 3 volte salmodiando tutti i suoi dogmi estremi(sti) sradicati da ingombranti letture e conoscenze.
Eh sì, perché sempre più spesso i cretini sono persone molto colte!

Non potrebbero quindi godere della frase che colsi da un articolo di Luigi Firpo con il piacere del paradosso e la perplessità del… paradosso:

“La Cultura è ciò che rimane quando l’ultima nozione è stata dimenticata”.

Ma cosa mi rimane se ‘lobotomizzo’, anche parzialmente, le conoscenze accumulate in tanti anni di ‘bulimia informativa’?!
Ebbene: niente, se sono cretino, qualcosa se non lo sono!  Un ‘qualcosa’ che emerge dalla mutevole maschera della ‘cultura-nozionistica’, e mostra invece la sottostante ‘Cultura-vera’, stabile, solida  ed esistenzialmente benefica.

Già - perché qualsiasi cosa sia la ‘Cultura-vera’, dev’essere benefica e salutare, altrimenti che me ne faccio?  Gettiamola a mare, come sollecitava J.J.Rousseau - il genio-folle.
La domanda che mi trovavo ora ad affrontare era: Come e Perché è benefica questa ‘potatura’ di nozioni definita ‘Cultura’? 

Alla ricerca della risposta, imboccai una nuova con questo forte ‘verbo’ in poppa:

 “La Cultura è la capacità di misurarsi con le diversità”.

Ho capito allora che una sana e robusta ‘potatura’ di nozioni lascia sbocciare una Cultura che mi affranca definitivamente dagli integralismi del  “vero-falso” , del “giusto-sbagliato”, del “normale-diverso”, quasi sempre associati alla contrapposizione “noi-altri”.   Una Cultura che mi apre alla comprensione di quanto c’è di valido nell’apparente stranezza dello straniero.
Una Cultura che non è il risultato di conoscenze cangianti, ma di uno stabile substrato.
Ho acquisito così una visione chiara, e persino ‘quantitativa’, per distinguere la Cultura (vera, con la “C” maiuscola) dalla cultura (nozionistica, con la “c” minuscola).
E per sognare un po’… forse, potremo finalmente concepire un cretinometro!
You may say I’m a dreamer….. (Imagine, John Lennon)

Ma… torniamo ‘a spirale’ all’inizio..
Se il cretino “crede–punto!”,  allora s’intende una persona che plausibilmente sa tante cose, forse anche con gran cultura, e certamente conosce molto bene la distinzione tra Giusto e Sbagliato, ma purtroppo con una struttura cognitiva deficitaria in ‘qualcosa’… 

Non è infatti capace di applicare a tali chiare conoscenze alcuna ‘categoria cognitiva’ diversa dai semplicistici ‘vero’ o ‘falso’. Tutto è “vero o falso”, “bianco o nero”, “giusto o sbagliato”, generalmente associati alla contrapposizione “io o tu”!

Più in dettaglio, al cretino mancano le categorie cognitive intermedie del plausibile (forse vero, ma…), del realistico (difficilmente vero, ma neanche falso…) e dell’irrealistico  (forse falso, ma…).

Intorno a questo caso estremo di atrofia assoluta delle categorie intermedie del plausibile, del realistico e dell’irrealistico, prosperano persone con variegate forme di atrofia parziale.

L’ottuso, per esempio, è una persona che presenta un’atrofia nelle aree del plausibile e del realistico. Rimangono quindi attive solo le categorie del vero, da una parte, e dell’irrealistico e del falso, dall’altra.
Morale: l’ottuso considera valida soltanto una questione che sia sicuramente vera al 100%, mentre la ripudia quando lo è soltanto al 90% (plausibile) o al 50% (realistica).  Queste opportunità di comprensione della realtà complessa vengono subito rigettate tra le questioni false o perlomeno irrealistiche. Punto!

L’ottuso, pertanto, si considera persona molto pratica e concreta…

E l’ingenuo…? Costui è l’esatto speculare dell’ottuso, con una atrofia cognitiva sul lato opposto, ossia nella zona dell’irrealistico e del realistico. Rimangono attive solo le categorie del falso, da una parte, e del plausibile e del vero, dall’altra.
Morale: l’ingenuo considera valida qualsiasi questione purché non sia sicuramente falsa al 100%, mentre la accetta subito quando lo è ancora al 90% (irrealistica) o al 50% (realistica). Queste opportunità di comprensione della realtà complessa vengono imprudentemente accolte tra le questioni vere o almeno plausibili. Punto!

L’ingenuo, pertanto, si considera persona molto creativa e visionaria…

Tutti e tre (il cretino, l’ottuso e… l’ingenuone) non conoscono, ma neanche possono concepire, la logica ‘fuzzy’ e la struttura ‘frattale’ con le quali si esprime la Natura: né bianco né nero, né pieno né vuoto; né linea né piano né volume puro, un po’ particella e un po’ onda, sia energia sia materia, …..


        


Gli altri possono invece concepire e condividere con me che
· la Cultura vera è un prodotto stabile dell’esercizio di facoltà mentali, intese come attività dell’unità Cervello&Corpo=Mente (M=C2... )
· la cultura nozionistica è un prodotto mutevole degli studi; 
· la Cultura e la cultura sono distinguibili tra loro in misura dallo sviluppo differenziato delle sottostanti categorie cognitive;
· i limiti cognitivi del cretino, dell’ottuso e dell’ingenuo sono esempi pratici di come gli studi e le competenze possano essere indipendenti dall’equilibrato sviluppo delle categorie cognitive, liberandoci così dal facile inganno di persone con titoli, posizioni e competenze rilevanti, ma… ‘limitati’.    Addirittura, un abuso di studi, competenze e informazioni uniformi crea strutture neurali più semplici e uniformi, con conseguente atrofia di alcune categorie e risultante omologazione mentale;
· il cretinometro, quindi, può essere concepibile attribuendo ‘peso’ (valore, importanza?) al nostro linguaggio e  ponderando le espressioni tipiche di ciascuna ‘sfumatura’ tra il vero e il falso (Vedi tabella alla fine dell’articolo)
“Il Linguaggio… parla!” è l’insegnamento di Martin Heidegger ripreso dalla moderna PNL (Programmazione Neuro Linguistica): le parole esprimono molto della nostra struttura neuro-immuno-ormonale (ossia ‘mentale’).
Primo Approdo

Qui ho incorporato il concetto di Cultura-vera come:

· sviluppo stabile di tutte le categorie cognitive, presupposto delle nostre capacità critiche;
· sviluppo di capacità critiche contro l’omologazione mentale di schiavizzanti memi, creati, diffusi e inoculati in noi da potenti ‘Anti-Robin Hood’ proprio attraverso i canali di informazione, di acculturamento e di socializzazione rappresentati dai più moderni mass media.
· libero gioco delle nostre funzioni mentali, ossia neurali e ormonali…
“E’ decisivo, per il destino dei popoli e dell’umanità, che la cultura inizi al posto giusto (…): il posto giusto è il corpo, l’atteggiamento, la dieta, la fisiologia: il resto segue.” – Friedrich Nietzsche (un altro genio-folle…)



· piacere derivante dallo sviluppo di equilibrate funzioni neurali, endocrine e immunitarie in una Intelligenza Olistica non più debilitata dall’Errore di Cartesio (istigato da Platone), ossia dalla dissociazione tra Mente e Corpo.
Il piacere di riprendere il viaggio…

Gettato in mare l’Errore di Cartesio, ho ripreso il viaggio alla ricerca dell’Intelligenza Olistica, subito percepito come “Piacere della Funzione”, fruendo dello stupendo concetto coniato dall’etologo K.Bühler
Come ogni altro piacere, la Cultura e l’Intelligenza Olistica conducono di brivido in brivido a sfide sempre superiori, fino a incontrare il limite dell’Angoscia, quando la funzione mentale (neuro-immuno-ormonale) risulta inadeguata allo scopo.  L’angoscia è madre della filosofia, spingendo alcuni a ricercare risposte a domande che sorgono dal corpo, prima ancora che dal cervello, con un intenso carico di emozioni.
L’angoscia trova breccia nelle situazioni inconciliabili, nei paradossi disorientanti, nelle aporie irrisolvibili, nei comportamenti dissociati o schizofrenici, nell’incoerenza tra il pensare e il fare, insomma: nei koan.
La filosofia Zen ha saputo escogitare nell’ultimo millennio uno stupendo stratagemma per:

· sviluppare tutte le nostre categorie cognitive,
· superare l’ingannevole barriera del ‘falso’, nemico del libero pensiero creativo,
· addirittura… stimolare ulteriori categorie cognitive, ormai appannaggio solo più di poeti, filosofi, genî, folli e… bambini (quando non ancora integralmente omologati mentalmente), ossia le categorie dell’assurdo, dell’incoerente, del paradossale e del nonsense!

· addirittura addirittura… superare persino quest’ultimo ingannevole limite del nonsense –  le nostre ‘Colonne d’Ercole’ al di là delle quali qualche ‘avventuriero del pensiero’ raggiunge uno stato definito in vari modi: Illuminazione, Nirvana, Serenità, Pace…

Il koan di Hakuin Ekaku (1686-1769),
“Questo è il suono del battito di due mani.  Qual è il suono del battito di una sola mano?” 
m’è sempre piaciuto, ma… non mi diceva proprio nulla.   Peggio: non ero io capace di dire alcunché!  E come avrei potuto, fedele a  Ludwig Wittgenstein da cui imparai che…
“Di ciò di cui non si può parlare, occorre tacere!”
E’, in effetti, molto difficile parlare con categorie diventate mute, oltre la soglia logica del falso; ‘categorie impossibili’ quali: l’assurdo, l’incoerente, il paradossale e, al limite estremo, il nonsense. Categorie che inducono quasi tutti a tacere, anziché a liberare illimitatamente il pensiero senza la zavorra delle parole.
Queste categorie portano ciascuno di noi alla propria soglia di silenzio, laddove il pensiero è impotente a esprimere la parola giusta.
Ma queste ‘categorie impossibili’- così illogiche..! – esistono, quindi servono a qualcosa; qualcosa di molto diverso dall’uso delle ‘categorie possibili’ tra il vero e il falso.  Anche le ‘categorie impossibili’ esprimono concetti, parole, suoni oltre i silenzi che pro-vocano:  “silenzi staminali”  sovraccarichi di una ‘potenza prospettica’ capace di produrre nuovi concetti, parole e suoni oltre i precedenti suoni, parole e concetti ormai ammutoliti.

Il Silenzio  è l’unica risposta possibile a un primo livello di paradossi e nonsense, ma per rispondere ai più potenti koan il Silenzio non basta più, si va oltre, si trascende nel…. 
Sound of Silence di Simon & Garfunkel
Un misto di silenzi e di suoni che crea, almeno in me… Pace.

Cogliere nuovi suoni dal silenzio scaturito da precedenti suoni.

Cogliere nuove parole dal silenzio scaturite da precedenti parole.
Cogliere nuovi concetti dall’incomprensione di precedenti concetti.
Cogliere un senso nuovo dall’insensatezza logico-razionale scaturita da un senso altrui, strano… straniero.

“Insegna il Cristo: amerai il prossimo tuo come te stesso / ma non scordare mai che è un altro” -  Antonio Machado
Secondo Approdo

Ora ho incorporato la comprensione dei koan come:

· nostri antichi maieuti delle più moderne e matematiche ‘Strategie Miste’, chiamate ormai ovunque in soccorso della realtà, con la complessità delle sue apparenti incoerenze, paradossi e insensatezze (esempi….spazio e tempo, materia energia, particlele onde, …???)
· il trampolino per il gran ‘salto quantico’ verso un livello cognitivo superiore, verso la conciliazione delle ambivalenze, non più ambigue, delle complementarità o dei contrari,  non più contraddittori, dei silenzi e dei suoni, non più esclusivi.

· la comprensione del senso della insensatezza degli Altri e della Realtà.
Me ne deriva una sensazione di serenità, di rispetto, di… Pace.
Una Pace che puoi ascoltare anche tu da Pacelbel (scusa la ‘licenza ortografica’…) in virtù della sua circolare ricerca e superamento del Silenzio primigenio ((Suono Primigenio; Silenzio Staminale…?))…

Canone in Re di Pachelbel  

Ma… che ne sarà allora degli “scontri di civiltà”, delle “guerre dei sessi” e degli “scontri generazionali”…?
E… che ne sarà degli integralisti di tutte le categorie – ottusi, ingenui o cretini che siano…?  Coloro che ‘sanno’ - i concetti, le parole e i suoni giusti, una volta per tutte, senza se e senza ma.
Quelli che... “Tu non capisci!”... “Non ci sono terze vie!”... “Ti dico che è cosi!”.    Sapendo fin dall'inizio… non potranno mai sapere altro, tanto meno dagli Altri!
“I poeti invece non sanno” –  Wisława Szymborska.
E come i poeti, così anche i filosofi, i genî, i bambini con al loro apertura incondizionata al mondo, con la loro Anima in Dialogo illimitato con l’Altro.

Di nuovo in viaggio…

Incoraggiato da questi avventurieri della Mente, sono ripartito con la consapevolezza che senza uno sviluppo pieno delle categorie cognitive, almeno di quelle ordinarie (‘possibili’), diventa oltremodo difficile capire il senso dell’insensatezza altrui, e… mia.
Non a caso, è proprio questo l’obiettivo filosofico supremo degli ultimi 2 millenni, da Socrate (“Conosci te stesso!”), allo Zen (pratica per “Il fiorire della propria natura”) e fino a Nietzsche  (“Diventa ciò che sei!”).

Ma...  quale me stesso?  Quale propria natura?
La terza ‘rivoluzione copernicana’ attuata dalle Scienze Cognitive mi ha persino spodestato dal centro di me stesso, dopo essere stato spodestato dal centro dell’universo (con la prima e vera rivoluzione copernicana), e dal centro privilegiato del mondo animale (con la seconda ‘rivoluzione copernicana’, quella darwiniana) .

Al centro di me stesso non ci sono Io con una univoca personalità, bensì un insieme di  Personalità Plurime con stati di coscienza ‘carsici’, che compaiono come flash da 0,2 a 20 secondi, per poi risprofondare nell’inconsapevole e incosciente marasma biologico dal quale sgorgano.
‘Io’, quando presenzio con una delle mie Personalità Plurime a queste sporadiche emersioni/comparse della Coscienza; ‘Automa’, quando ormoni e neurotrasmettitori automaticamente attivano una delle mie Personalità Plurime, funzionale a una specifica esigenza o situazione della vita.
Come già intuiva Blaise Pascal….

“Il ‘Cuore’ ha le sue ragioni, che la Ragione non comprende”.
“Addio!” al presuntuoso Libero Arbitrio, e “Benvenuti!” ai miei plurimi ‘Io’ e… ‘Automi’!

Nuove ambivalenze, incomprensioni, contraddizioni, incoerenze, paradossi e persino… koan irrisolvibili – al mio interno però!

Terzo Approdo

Sono così approdato al “paradosso del bootstrap”: sollevarmi da terra tirandomi su per i lacci degli stivali…  Non ci provo neanche!  Ma ho scoperto chi può: l’Altro!
“Insegna il Cristo: amerai il prossimo tuo come te stesso / ma non scordare mai che è un altro” -  Antonio Machado  ((doppia citazione …??!?!))
Ecco il tuo ruolo: sopperire al mio deficit di libero arbitrio e alla mia coscienza intermittente, e attuare così un’altra delle infinite ‘strategie miste’ con le quali la Natura fa risuonare (concilia?) gli opposti inconciliabili.
Ed ecco dove i cretini, gli ottusi e gli ingenui sprecano la loro e l’altrui umanità, non potendo accogliere appropriatamente gli stranianti pensieri degli Altri.
Gli Altri costituiscono insieme a me una Coscienza Collettiva, nella quale, in ogni istante, ciascuno può liberamente essere nel suo specifico stato “d’Automa”  oppure “d’Io”.
Ciascuno quindi, istante per istante, automa o autonomo, ma… non lo può sapere - da solo.   Glielo può evidenziare soltanto un Altro in stato autonomo e consapevole, purché… lo ascolti, accolga le stranezze che esprime, e ne comprenda la plausibilità o il realismo delle affermazioni o dei comportamenti.

Ma… come possono comprenderli il cretino e l’ottuso, depauperati della categorie del plausibile e del realistico..?!  E come possiamo comprenderli tutti noi, quando non ci sono parole comuni per esprimerli, o mancano del tutto?
Un po’ fermo, un po’ in viaggio…

Alla ricerca di queste nuove risposte, ho trovato i ‘neuroni specchio’, queste prodigiose antenne cognitive sensibili a parole, gesti, posture, odori, pensieri…, per cogliere fenomeni di empatia, intuizione, intesa, ‘quasi-telepatia’ e ‘quasi-precognizione’. Possono però attivarsi se e soltanto se i Prosopi ((interlocutori, persone?)) posseggono categorie cognitive analogamente sviluppate.

Allora, ha forse ragione Edoardo Boncinelli:

“Fare è più facile che capire” …??   ((pensare? 
Dipende... ‘capire’/ pensare presenta certamente ostacoli insormontabili svelati dalle moderne scienze cognitive:
· gli stati di coscienza precedenti: No pensiero cosciente? No Libero Arbitrio!
· il semplice pensiero cosciente di un proprio gesto manuale è preceduto di circa 0,5 secondi dall’attivazione neurale competente; ossia un mio comando cosciente è preceduto di mezzo secondo da un ‘comando’ incosciente: chi comanda veramente…?!
· la probabilità di centrare il cesto da parte di un cestista è valutata con sorprendente accuratezza da un altro giocatore… prima che la palla lasci le mani del cestista; ossia, si ‘fa centro’ prima con i neuroni e gli ormoni, poi con le mani (vedi Zen e il turo con l’Arco???)
Comprendere l’Altro, quindi, come ho imparato da queste incredibili e paradossali scoperte, richiede ancora più la presenza di centri neurali capaci di gestire la plausibilità, il realismo e l’irrealtà persino di un gesto altrui, prima di qualsiasi mia ‘partecipazione’ cosciente, ma…

 “No categorie cognitive…?  No intesa, no empatia, no intuizione!”

Nell’epoca della complessità, senza tali categorie cognitive, diventa addirittura risibile comprendere la Realtà con i suoi ‘segnali deboli’ confusi, incerti, né veri né falsi…

Diventa impossibile lo sviluppo del vero talento moderno di…
“Saper immaginare scenari possibili prima e meglio di altri.” – Francesco Varanini
Quanti pazzi, folli, eretici di tutte le discipline hanno saputo nei millenni scorgere prima e meglio di altri realtà possibili giudicate irrealistiche, o addirittura assurde e nonsense!  Tanto da condannare questi ‘umani, troppo umani’ Prometeo alla… Follia : J.J.Rousseau, F.Hölderlin, I.Semmelweis , F.Nietzsche – tutti condannati, come disse quest’ultimo, dai loro contemporanei che:

 “non mi ascoltano, e neppure mi vedono! Mi basta parlare con certe ‘persone colte’ per convincermi che io non vivo.”
Ecco l’immane inattualità dei veri genî-folli che si sacrificano inconsapevolmente per espandere le categorie cognitive dell’umanità, e dei tanti genî considerati inizialmente folli, e che ottennero invece riconoscimenti prima di diventare anch’essi folli: A. Einstein, C.Darwin, N.Copernico…
‘Folli’ che operarono una ‘transumanza’ di concetti dai territori ‘impossibili’ dei nonsense, dei paradossi, delle incoerenze e delle assurdità, al territorio del  'possibile' , ‘sdoganando’ tali concetti nelle categorie ‘lecite’ dell’irrealistico, del realistico, del plausibile o addirittura del vero.
‘Eretici’ che osarono persino superare le ‘Colonne d’Ercole’ del nonsense per accedere a un livello superiore di categorie ‘possibili’ e ‘impossibili’.
‘Mistici scientifici’ che seppero concepire, affrontare e disinnescare pericolosi ‘koan occidentali’:
· materia tangibile ed energia intangibile, indifferente equazione di contrari;
· qui onda, lì particella: ovunque luce;
· Tempo e spazio, un po’ compressi qui e un po’ dilatati lì: ‘abiti’ elastici dell’universo;
· Uomo a immagine di Dio, uomo erede delle scimmie:……….????

· Uomo e donna, essere androgino: strategie mista di ‘geni egoisti’;

· razionalità e irrazionalità, intersezione della Saggezza (strategia mista?) 

Koan scientifici che hanno dis-velato superiori livelli di realismo, plausibilità e di verità dai paradossi e dalle assurdità dai quali sono emersi.
Eruditi cretini e ottusi di tutte le epoche hanno però provveduto a ostacolare, a ritardare e a far molto soffrire qualsiasi opportunità di evoluzione delle nostre facoltà mentali reprimendo sia lo sviluppo neurale stimolato da idee folli, sia lo sviluppo corporeo (ormonale e immunitario?) stimolato dai piaceri.
Nasce proprio da queste  ‘persone erudite’ il mio imperturbabile culto per la Tolleranza:
“Io disprezzo la tua idea, ma combatterò perché tu possa esprimerla” –  François-Marie Voltaire.
e ancora più per il Rispetto
“Insegna il Cristo: amerai il prossimo tuo come te stesso / ma non scordare mai che è un altro” -  Antonio Machado  ((doppia citazione …??!?!))
Lo sviluppo di una superiore e benefica  Intelligenza Olistica , quindi, ‘l’ascesa delle nuove classi creative’, capaci di immaginare scenari possibili prima e meglio di altri, è quindi fondata su un Dialogo che sa aprirsi a, e misurasi con, la Diversità: altri ‘credo’, altre etnie, altre preferenze sessuali, altri linguaggi, altri colori….
Quarto Approdo, o… un ‘nuovo’ Primo Approdo?

Sono così tornato, come nel Canone di Pachelbel, all’inizio, alla Cultura-vera: la capacità di misurarmi con la Diversità, grazie alle categorie cognitive che permettano l’elaborazione di straniere ‘stranezze’  per creare… Creatività.
“Quale struttura connette (…) me con voi? E tutti noi (…)  con lo schizofrenico?” - . Gregory Bateson

La Cultura è la mia ‘struttura che connette’.
La Struttura che si dis-vela quando non offuscata da poderose nozioni e non sclerotizzata da dogmi, verità, intolleranze…
L’Apocalissi della Cultura.
Ma, per disvelare la Cultura, come ‘dimenticare’ le troppe nozioni che lo impediscono?
Tu rinunceresti alle tue ‘sudate’ nozioni?  A questa intangibile ‘coperta di Linus’?! Io vorrei, ma…
“Padre mio, rimetti a me le mie nozioni!”
“Se solo potessimo dimenticare, come (fiori di ciliegio....?)…………………….
Forse, ‘dimenticare’ è troppo; forse, l’attività più sostenibile è ‘setacciare’ e ‘scartare’ il superfluo, ‘filtrare’… ‘distillare’.
Anziché una ‘lobotomia’, una… ‘quasi-lobotomia’, grazie a letture e ascolti che mi aiutino a ‘distillare’  indigeste masse di concetti.
Pochi, essenziali, ‘pesanti’

Come sanno bene i Poeti, che osano maneggiare concetti di ‘peso semantico’ tale da schiantare anche persone molto colte: una distillazione di parole sempre più concentrate, ricche di sentimenti, di concetti, di senso.
“sfingicinto, affinché in una parola / inzeppi tutti i sentimenti.” – Friedrich Nietzsche
Poche, essenziali, ‘illuminanti’.

Concetti e Sentimenti ‘zippati’ in parole che esplodono nelle menti capaci di coglierne tutti i colori, con tutte le categorie cognitive attive per recepire tutte le ‘sfumature’ di significati – non-solo-bianco-e-nero!
“Solo pazzo! solo poeta! / che parla solo a colori” – Friedrich Nietzsche
Altrimenti… quale patrimonio di umanità sprecata!

Quale ‘vaccino’ o medicina per recuperare tanta umanità, diffondere una Coscienza Collettiva e accrescere il Benessere di Tutti?
“Sii il Cambiamento che vuoi vedere nel mondo” – Mahatma Gandhi
OK, ma come cambiare senza cadere nel Paradosso del Bootstrap (??per iniziare a cambiare miei comportamenti, devo già essere un po’ diverso…??)

Come coinvolgere gli Altri nella mia vitale Coscienza Collettiva?

Come beneficiare delle universalmente efficaci ‘Strategie Miste’ della Teoria dei Giochi, conciliando le ambivalenze non ambigue e i contrari non contraddittori, laddove è molto semplice e naturale – fin dall’infanzia…! - vedere solo “vero o falso”, “giusto o sbagliato”, “io o tu”…?
Il  ‘cretinometro release 1.0’ (che presto brevetterò…!) mi è tornato spesso utile:
· rilevo anzitutto quali categorie intermedie sono ancora attive aprendomi all’ascolto di concetti non ovvi, non banali, non ‘tautologici’ (come “il triangolo ha tre angoli”…) e registro le reazioni nel riportare o meno subito il discorso agli estremi semplicistici del vero o del falso (la frase più ‘gettonata’ in questi casi è : “ma quanto complichi le cose!”)
“Explain it as simple as it is, but… not simpler!” – Albert Einstein  (ossia, le semplificazioni semplicistiche… complicano!)
·  misuro quindi la prevalenza di determinate espressioni che e-vocano la presenza delle rispettive categorie cognitive, come nella tabella empirica in fondo all’articolo.

“Il Linguaggio parla” – Martin Heidegger  (non mi stancherò mai di ripeterlo…!)
· poi… il test più arduo: l’Ironia!  E’ il ‘Test-chiave’ per rilevare lo sviluppo e l’equilibrio delle categorie dalla ‘giocosa’ capacità di… giocarci!  Confondere consapevolmente i contesti e le categorie, piazzare un concetto plausibile in un contesto irrealistico e viceversa, o un’assurdità in un contesto realistico, e così via fino alla risata umoristica, quel brivido ‘mentale’ (neurale e ormonale) che nasce proprio dal ‘corto-circuito’ di ormoni e neuro-trasmettitori scatenati da concetti e categorie mai uniti prima.
Umorismo, Ironia, Risata… ecco perché i miei cagnolini non sanno ridere…!

Brividi mentali / Corporali:: riattivazione di Flussi, Funzionalità, Potenzialità,
“No sfumature tra vero e falso…?  No ironia!”

· Infine, il ‘Test-Impossibile’: oltre a distinguere il plausibile dal realistico e dall’irrealistico, verifico la capacità di distinguere ciò che si fa da ciò che si è.   Fare o dire cose da cretino non comporta esserlo (ontologicamente...).   Chi li fa coincidere al 100% (i cretini puri, che dimostrano così quanto gli Altri, ovviamente, siano cretini) e chi allo 0% (i rari Saggi).
Non sempre sono emerso fiero questi test (‘colpa’ della stanchezza… dello stress/fretta… of course…!).  Ma come irrobustire il mio ‘sistema immunitario mentale’, la mia ‘struttura’ che mi connette con gli altri, la mia Cultura?
‘Semplice’: aprirmi ad ascoltare le assurdità altrui, le incoerenze della realtà, i paradossi delle scoperte scientifiche, e poi ancora le incomprensibili poesie, e persino i nonsense dei koan.

‘Un po’ meno semplice’: non fermarmi al silenzio delle domande senza risposta, dei circoli viziosi logici e dei paradossi;  un silenzio che oggi mi esorta ad andare oltre il silenzio…
Poesie e koan, per:

· esitare difronte all’incomprensione,
· per silenziare le parole in soggezione difronte al Silenzio,
· per s-forzare i limiti della mia logica,
·  per giocare con le categorie cognitive,
· per godere dei brividi neurali e ormonali del “Piacere della Funzione”,
· per udire un nuovo suono mentale inaudito,
· per sentire il ‘Silenzio staminale’ che mi bisbiglia immagini per le quali non ho ancora creato le parole adatte, che forse non creerò mai, abdicando all’unico potere concesso ad Adamo dal Dio della Bibbia:
“In qualunque modo l’uomo avesse chiamato ognuno degli esseri viventi, quello doveva essere il suo nome.” – Genesi 2, 19
I Poeti creano (dal greco, poièsis) parole.
I Koan non creano parole, anzi:  creano Silenzi staminali che sbocciano in Suoni senza suono, Concetti senza parole, Visioni senza immagini, poiché arrivano addirittura a creare/riattivare nuove strutture neurali che espandono le nostre capacità percettive e ricettive della realtà fisica e psichica – propria e altrui!   Nuove strutture che ci sorprendono… con un brivido di piacere.
“Se solo potessi catalizzare questa creazione, come un arcobaleno, così colorato, così luminoso…”

Solo con i koan orientali, così lontani dalla mia Cultura occidentale?  Forse con le Poesie di Hölderlin, di Celan, di Ungaretti, di Whitman, di Trackl, di Szymborska… ? Anche!
Ma… la Natura benevola ha già in sé tutti gli strumenti idonei, da sempre: le strategie miste, i neuroni specchio, i koan, le poesie, la fuzzy logic, i frattali…     Agli Esseri Umani scoprirli gradualmente, nei millenni…
“Se l’occhio no fosse solare, mai potrebbe vedere il sole” – Johann Wolfgang Goethe
La Natura mi ha anche equipaggiato con tutti i comportamenti più idonei per sfruttare tali strumenti di Ben-Essere: le emozioni, i sentimenti, l’irrazionalità, la follia.

La Natura ha distillato tutti questi strumenti e questi comportamenti in varie forme di… Amore!
((Iato…?))
La Pace dell’Approdo? Viaggio senza Viaggio…?
Amore, conciliazione di opposti inconciliabili:  Pace
Amore: Oriente e Occidente: Modernità e Antichità: Individuo e Collettività: Attualità ed Eternità:…  Silenzio?
Amore: la Poesia per eccellenza: Il Koan più sublime.

Amore: Incomprensibile e illuminante: Felice e doloroso.

Amore di Geni e Memi: femminili e maschili, alleati sempre in guerra.
Amore di Donna e Uomo, l’Essere Androgino alla ricerca della Guerra e Pace.
Amore….  perché?  Perché lo vuole la Natura, per conoscere me stesso, per lasciar fiorire la mia natura, per diventare ciò che sono - grazie all’Altro.
Amore… il mio koan biologico.  Koan… il mio Amore.
Lei/Lui… il mio koan!
Koan reciproci: Lei e Lui, Tu e Io – incommensurabili.
Come nei koan, se si capiscono subito, non potranno mai capirsi!

Se si accettano soltanto, si sprecano.
Come nei koan, senza tanta sofferenza… non ci si troverà mai!
Perdersi per ritrovarsi, per porre fine alla sofferenza, angoscia e disperazione – koan!
Koan: il Silenzio per udire nuovi suoni, quelli della Pace.

Natura… Amore….  Koan…. Zen…. Pace… quale struttura li connette?    Distinto da altre forme di Amore (attrazione, affetto, possesso, il fiorire della propria natura + diventare ciò che si è + consoci te stesso!)
Una lacrima che m’esortava a non piangere più…
L’ultima lacrima che si fermò su un sorriso…

Un Amore che m’esorta a non temere la Morte…
Una circolarità che……

???La circolarità suprema: Samsara:::vita-morte- suicidii- liberazione-samsara:circolarita... Proprietà vita-morte
“Wellness Kit” , Conclusione pratica/ operativa.   Per futuri viaggi…   e per la mèta finale
“Non c’è vento favorevole per il marinaio che non conosce la mèta finale” – Seneca
Un cretino può insultarmi? Ha senso offendermi per le considerazioni di un cretino?

Le offese esistono, hanno quindi una legittima funzione vitale.

Come vaccinarmi da insulti e offese dai cretini?

Soprattutto: come riconoscere insulti e offese?  Come riconoscere i cretini, e quanto lo siano? Quanto offendermi…?
Visto che i memi esistono, e parole, pensieri e azioni possono essere nocive anche per chi ne è esposto, esattamente come per qualsiasi virus biologico (anche essi considerati una follia inesistente ai tempi di L.Pasteur…!), allora coloro che presentano deficit cognitivi possono infettare anche persone con categorie cognitive sviluppate ed equilibrate – se perseverano nell’esposizione…
L’Obiettivo teorico è l’ Atarassia, ossia l’imperturbabilità difronte agli insulti e alle offese, dei cretini soprattutto!  

L’Obiettivo pratico è vaccinarsi, prevenire ed esporsi meno a questi perniciosi memi, stabilendo quanto sono disposto ad accettare cretini nella mia vita e quanto sono capace di assorbire offese e insulti.
“La madre dei cretini è sempre incinta” – Bertolt Brecht

Si pone allora un serio problema di convivenza…
Non ci sarebbero problemi se esistesse il cretinometro!
Dobbiamo semplicemente rassegnarci alla convivenza con cretini, ottusi e ingenui (in ordine decrescente di pericolo perniciosità)…?  Non riesco a rassegnarmi alla rassegnazione!  

Possiamo evitare l’esposizione ai cretini, ottusi e ingenui…? Impossibile, sia perché sono tanti (matris culpa…!), sia perché possono essere nostri partners, familiari, colleghi, condomini, o... noi stessi – meglio: una delle nostre Personalità Plurime!
Ecco perché il cretino è cretino nell’identificare al 100% chi fa o dice cretinate con una persona cretina (integralmente, ontologicamente, …..) ……………….
L’Omologazione Mentale in atto, con la conseguente Entropia Umana, comporta la ‘predominanza dei cretini’, già “Allegramente ma non troppo” descritta da Carlo Maria Cipolla.
Ciò che Cipolla trascurava, essendo un economista e non un cognitivista, erano i memi e le Personalità Plurime: è raro essere integralmente cretini, o non esserlo per niente.  Le nostre Personalità Plurime possono avere nature e strutture mentali ben diverse, come sapeva bene Dan, protagonista del film….
 “Mi sdoppio in 4” 
L’Entropia Umana si attua soprattutto con i poderosi mass media, laddove è ‘vietato’ capire gli altri, ma è ‘obbligatorio’ essere capito da (tutti) gli altri. La popolarità è possibile soltanto se si è un ‘comun denominatore’ degli spettatori, soltanto se si è comprensibile da tutti, in ogni espressione di pensiero – come ci insegna Umberto Eco in “Fenomenologia di Mike Buongiorno” ((LINK))
E’ vietato esprimere qualcosa che lo spettatore non possa comprendere:  Il fessacchiotto è Re, poiché non inquieta mai il pubblico.  Quanti idoli televisivi testimoniano ciò…
Capire gli altri, ossia la Cultura-vera, diventa un capacità controproducente. Per non correre rischi… è meglio sradicarla e lasciare al massimo una piccola cultura-nozionistica su temi comprensibili a chiunque: episodi calcistici, vita di attori, fatti e misfatti di politici… in un grande circo autoreferenziale che stimola ulteriore destrutturazione della Cultura verso una cultura omogenea e piatta, accelerando ulteriormente l?Entropia Cognitiva in corso.
Aiuto!  Neanche un Dio può salvarci…?!     Forse, oppure, possiamo salvarci, io, tu e tu… con semplici…..

Vaccini
In ordine crescente di efficacia:
Viaggiare (!!) : Viaggiare per imparare a vedere = ampliamento Struttura = Cultura = Categorie!   Non cìper andare a mangiare la stessa pastasciutta in un villaggio ‘universale’ indistinguibile ….  Nessuna capacità di misurarsi con il cibo straniero, figurati con la loro Cultura!
Giocare:: Vivere per giocare o per vincere?  Giocare per vivere?!
Dialogo: frasi proibite : con te non s può discutere, vuoi sempre avere ragione tu, tu sei…….  
. 

“Non affermo niente, ma mi contento di credere che ci siano molte più cose di quanto si pensi” – Francois Marie Voltaire
Poesie

Koan

ZEN = STOP RELIGIONI: STOP MISTICA: STOP IDEOLOGIE : "VACCINO" CONTRO MEMI:  Suono senza suono, silenzio, paradossi e circoli viziosi, rapporti Uomo-Donna, Dualismi fisici…..
AMORE = ZEN = NATURA = KOAN ….   Distinto da altre forme di Amore (attrazione, affetto, possesso, il fiorire della propria natura + diventare ciò che si è + consoci te stesso!)

Campioni in cio: Don Chisciotte (rif articolo?)

(Prendersela perché…??) Persuadere un cretino che è cretino è da cretini, anche se il cretinometro fosse disponibile / avessero inventato il cretinometro / …..!!!!!!

Pancrazia… tutto ciò che esiste…. Esiste! Così com’è!
PAROLE CHIAVE – TAG ::  Diversità, Cultura….., koan, neuroni specchio, coscienza collettiva, altro, rispetto, tolleranza?, classi creative, creatività, apocalissi/e, vaccini cognitivi,  cretini, ottusi, ingenui, cambiamento, strategie miste, amore, morte,…bootstrap(paradosso?),  amore, essere androgino, pace,  Intelligenza solistica, libero arbitrio, memi, Entropia Umana, , entropia cognitiva, omologazione mentale,…
????????????A PUNTATE ?!?!?!?  Con suspance finale…. ??  Memetic letter specifica…??!?

??? COME SPACCARE…. ?? IPOTESI NEL TESTO:::::
???? Visualizzazione concetti con Disegni, imnagini, metafore, tabelline (Categirie cognitive = cassetti)
Esempi fuzzy logic, frattali…???

LINK agli autori (in bold?)?
Cultura: comprensione comlplessa realtà: più punti di vista: comprensione altre persone ...

Molte persone tra abbadtanza ottusi e abbastanza ingenui.... 

se solo potessimo tacere, come (fiori di ciliegio....?) :.. già inserito “dimenticare”, “catalizzare creatvità”…
??? Ridurre spazi tra paragrafi ???

??? Riferimenti:: .Etopia, …..
SCAMPOLI:::::
“suoni senza suoni”, o “silenzi staminali”
La Cultura è benefica e salutare, mentre la cultura è dannosa;
*** Un Faro, da NON raggiungere, ma indicativo della direzione, dei possibili punti intermedi da raggiungere nella realtà….

* PACE = concetto Duale di MORTE: Pace eterna, Pace dei sensi….
?? JISEI:: Haiku:: .Se soltanto potessimo cadere, come fiori di coliegio, così puri così luminosi…

??? Deficit di libero arbitrio:OK, ma……. Deficit istintuale:::::::::::::::::::: Schroedinger: COSCIENZA = segno di evoluzione in corso, ns insufficiente adattamento all'ambiente (ns deficit istintuale).  Animali non ne hanno bisogno perché dotati di tutti automatismi istintivi per manovrare nella realta.

Deficit cognitivo non fz di uomo.donna, povero.ricco, nego.bianco, nord.sud,

???Ckeck considerazioni odifreddi :
*Coscienza: "aggiustamento di rotte" durante manovre automatiche (metafora allunaggio LEM   Apollo 11)
*Esperimenti "Levitt"???: attivazione neurale (comando spostamento dito) 0,5s PRIMA del comando cosciente!!::. Esperimenti cestisti che intuiscono prima del lancio della palla!!!!
Glossario:::  L'esortazione "conosci te stesso" è un motto greco (Ãí?èé Óåáõôüí), iscritto sul tempio dell'Oracolo di Delfi e può ben riassumere l'insegnamento di Socrate, in quanto esortazione a trovare la verità dentro di sé anziché nel mondo delle apparenze.

Il significato originario, dedotto da alcune formule a noi pervenute (Nulla di troppo, Ottima è la misura, Non desiderare l'impossibile), era quello di voler ammonire a conoscere i propri limiti, «conosci chi sei e non presumere di essere di più»; era dunque una esortazione a non cadere negli eccessi a non offendere la divinità pretendendo di essere come il dio. Del resto tutta la tradizione antica mostra come l'ideale del saggio, colui che possiede la sophrosyne (la saggezza), sia quello della moderazione.

Dunque Socrate fa suo il motto del Tempio di Apollo a Delphi, "ghothi sauton" (conosci te stesso),
!! Riferimento a Buddhismo:: 4 nobili virtù?? SAMADHI?? 
!!! Lavoro al vaccino di alcuni memi::: ZEN:KOAN: categorie impossibili, salto quantico, Etopia...
*** KOAN di mia madre::: Sincerità = capacità di stare zitti:: Vivere da sola ma con quakcuno ::: ma io non sono mica un Buddha, un Illuminato per comprenderle…!!!

***???  MA, allora... Essere Zen = essere ignoranti, psicopatici, paria.....?!?!?!?!

??? Atrofia , Entropia Cognitiva… Emotiva… Umana

Ovunque il problema di fondo è sempre stato quello della “preminenza dei cretini”, brillantemente e creativamente affrontato dall’economista Carlo Maria Cipolla nel suo capolavoro di parodia storico-economica “Allegro ma non troppo”

Ma il problema riguarda anche le ‘code spesse’ della distribuzione intorno ai cretiìni, ossia gli  ottusi e gli ingenui.
· benefica, quando incorpora la com-prensione delle altrui diversità, ampliando ed equilibrando le nostre categorie cognitive (vero, plausibile, realistico, irrealistico, falso). E’ la cultura del Rispetto, della Tolleranza, del Dialogo, della Pace.

· dannosa, quando un eccesso di informazioni e concetti omogenei produce uno squilibrio tra le categorie con atrofia di alcune. E’ la cultura dell’integralismo, del razzismo, delle dittature, delle guerre.
Non pariamo di ‘spirito’, ma di strutture neurali che plasticamente, evolvono, si modificano, si sviluppano – talvolta in maniera graduale, altre volte in modo traumatico.

Strutture neurali diverse, comportano pensieri, comportamenti, visioni del mondo diversi. Meglio o peggio? Giuste o sbagliate? Benefiche o dannose?  Conta solo il risultato: il benessere, il vivere bene.

Il resto è silenzio…..
Chi sa pronunciarsi sulle categorie dell'impossibile?  Poeti, folli, bambini, filosofi.... Qualche vota coincidono... 

quel Nad / Anhad della tradizione induista che è il silenzio primigenio da cui tutti i suoni derivano….……?????

ANHAD vs  NAD : da tale Strategia Mista, una soluzione umana, quotidiana verso la mistica del KOAN.

E ancora: la comprensione della stabilità dell’instabilità, della routine dei cambiamenti, della tradizione delle riforme, …………….

Tabella Espressioni tipiche
Anche, forse, Tu sei, …?
???Espressioni realistiche le più rare, categoria + atrofizzata????

??? Espressioni tipiche del Cretino, Ottuso, Ingenuo….?!?!?
Vero

Plausibile

Realistico

Irrealistico

Falso

Si

forse


boh!


Mah!


No

Sempre
condizionale

se…allora…

congiuntivo

Mai

Tutto

abbastanza

dipende

forse


Niente

Ragione
Rispetto

ascolto

tolleranza

torto
Io

altri


noi


stranieri

tu


Assurdo

Incoerente

Paradossale 

Nonsense


???


???


???


???
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